
Non è la prima volta 
che la musica sperimenta 
l’interattività, ma di certo 
questo cd rappresenta un 
deciso passo avanti come 
fenomeno di massa. Di 
fatto è la consacrazione 
dell’iPad come strumento 
creativo, in grado di ampli-
fi care esponenzialmente le 
possibilità espressive della 
musica, sia in fase produt-
tiva che di consumo.

Ciò detto, Björk si 
conferma un punto di ri-
ferimento imprescindibile 
per il panorama musicale 
contemporaneo. Anche 
quando, come in questo 
caso, le sue composizioni 
paiono vivere in un al-

gido universo parallelo, 
precluso alle pulsioni – e 
alle passioni – dei comuni 
mortali. Se non ci fosse, 

toccherebbe inventarla. 
Ma per fortuna, c’è... E ci 
aspettiamo altre interes-
santi performances. 

C’è un disco molto par-
ticolare, appena arrivato 
sui mercati. Si intitola 
Biophilia ed è l’ultima av-
ventura discografi ca di una 
delle più originali, ecletti-
che e creative tra le popstar 
contemporanee.

L’islandese Björk è 
un’avanguardista da sem-
pre. Vuoi per quella sua 
voce così fuori dai canoni 
classici del pop, vuoi per 
il suo costante diniego 
verso le formule e gli ste-
reotipi del music business, 
vuoi per la sua capacità di 
spiazzare.

Diciamo subito che le 
canzoni di questo album 
sono diffi cili: spesso trop-
po cerebrali, rarefatte e 
melodicamente impervie 
per consentire un ascolto 
rilassato. Ma, aggiungia-
mo immediatamente che la 
forza e il valore di questo 
album vanno ben al di là di 
ciò che si ascolta. Perché 
Biophilia è innanzi tutto 
un prodotto multimediale, 
un album concept dedica-
to alla natura (dal micro 
al macro) e al senso della 
vita, realizzato per venire 
utilizzato come un’app. 
Ogni brano è infatti dotato 
di uno specifi co suppor-
to software che consente 
al consumatore di ampli-
fi carne le emozioni e di 
interagire concretamente 
con esso adeguandolo alle 
proprie suggestioni.

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
GUSTAV MAHLER, 

SINFONIA N. 6 IN 

LA MINORE 

Composta 

nell’estate del 

1905 ed eseguita 

nel 1906, è un lavoro monumentale 

e micidiale, tutt’altro che sereno e 

riposante, cupo riepilogo del sinfonismo 

centro europeo del momento. Qui 

Antonio Pappano ne svela i risvolti acidi, 

pesanti e ipertrofi ci. Ma lascia cantare 

appassionatamente l’ottima Orchestra 

dell’Accademia nazionale di Santa Cecilia 

che dirige con slancio e spasimo. 

Emi. (m.d.b.)

Björk
Il presente del futuro

RYAN ADAMS

Ashes & Fire (Sony Music)

Il cantautore della Florida 

è uno delle fi rme più 

interessanti dell’alternative-

country. Coniuga la genuinità 

del primo Neil Young, col 

rock ruspante di Tom Petty, 

le dolcezze dei Flying Burrito 

Brothers e la sobrietà di Lyle 

Lovett. Non inventa nulla, 

ma quel che fa lo fa 

benissimo. (f.c.)

BUGO

Nuovi rimedi per la miopia 

(Universal)

Estraneo agli stereotipi 

del pop-rock radiofonico, 

il cantautore padano ha 

la capacità di comunicare 

emozioni. In questa raccolta 

si sforza di rendersi più 

fruibile e universale, ma senza 

perdere spontaneità. Potrebbe 

essere la sua consacrazione 

defi nitiva. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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a cura della redazione
APPUNTAMENTI

LE STRADE 

DEL PAESAGGIO

La V edizione presenta 

tre mostre, tra cui una 

dedicata ad Andrea 

Pazienza. Laboratori, 

momenti formativi. 

“Le strade del 

Paesaggio”, Cosenza, 

Museo delle arti e dei 

mestieri; fi no all’11/12.

LO SBARCO

Il 22 gennaio 1944 

avveniva lo sbarco 

degli alleati ad Anzio. 

350 immagini tra 

foto, mappe e video 

dell’epoca. “22 gennaio 

1944. Lo sbarco”, 

Roma, Vittoriano; fi no 

al 27/11.

GLI ANNI FOLLI

Modì, Picasso, Dalì, 

Braque e amici in una 

rassegna di dipinti, 

sculture e costumi. 

“Gli anni folli. La 

Parigi di Modigliani, 

Picasso e Dalì”, 

Ferrara, Palazzo dei 

Diamanti; fi no all’8/1.

ÉRIC POITEVIN 

40 opere di formato 

monumentale: paesaggi 

in cui lo sguardo 

dell’osservatore si 

perde e corpi umani e 

animali che si stagliano 

su fondi monocromi. 

“Fotografi e”, Roma, 

Villa Medici, fi no 

al 23/1.

CECILY BROWN

Traendo ispirazione 

da Bosch, Bruegel il 

Vecchio, Ensor, Gorky, 

rivisita scenari della 

cultura popolare, 

così come 

il simbolismo 

della pittura 

antica, con una 

visione personale 

che trascende le 

nozioni di genere 

e narrativa. Roma, 

Gagosian Gallery, 

dal 18/11 al 23/12.

DANZA A BOLZANO

Per la prima volta in 

Italia il Bayerisches 

Staatsballett II, 

compagnia junior 

del Balletto nazionale 

bavarese, con lavori 

di Kylián. Al Comunale 

di Bolzano, 17/11.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Gustav Mahler, Sinfonia n. 8, Roma, 
Accademia Nazionale Santa Cecilia.

Un uragano di applausi, appena Antonio 
Pappano, esausto e felice, chiude 
un’entusiasmante esecuzione dell’Ottava 
di circa un’ora e mezzo ininterrotta. 
Diretta dall’autore a Monaco nel 1910, 
l’anno prima della morte, essa è un 
affresco-parabola sul destino umano. 
Parte dall’inno cristiano “Veni Creator 
Spiritus” e chiude con il “Finale” del 
Faust di Goethe e l’esaltazione dell’eterno femminino che crea la vita, 
perché «tutto ciò che passa è simbolo», di esso. Mahler vive tra due 
epoche e potremmo dire, in anticipo, fra due millenni. Perciò la sinfonia 
risulta una summa delle esperienze musicali ed estetiche precedenti – dal 
gregoriano all’opera italiana (Verdi e Bellini), da Wagner a Bruckner –, e 
un’apertura, con echi di Richard Strauss e di Schönberg, verso il futuro: 
ritmi spezzati, colori lancinanti, mormorii misteriosi di una compagine 
enorme di orchestrali, doppio coro, coro di bambini e cinque solisti. 
Come la Nona beethoveniana apre e chiude delle civiltà, così l’Ottava 
sigilla il ponte tra ciò che fu e ciò che sarà. Di qui il fascino di una musica 
esplosiva, sospesa tra cristianesimo e laico panteismo, dove tutto è mosso 
dalla forza “divina” dell’amore. Esecuzione perfetta. 

La Sinfonia “dei Mille”

ROMA CITTÀ APERTA

Di Roberto Rossellini; con 

Anna Magnani, Aldo Fabrizi. 

Il fi lm capostipite del 

neorealismo in una versione 

restaurata, in italiano e 

tedesco, con sottotitoli per 

non udenti. Ottimi gli extra, 

con interviste. Flamingo. 

(m.d.b.)

HABEMUS PAPAM 

Di Nanni Moretti; con Michel 

Piccoli, Nanni Moretti. 

L’ultimo discusso lavoro 

del regista si incentra sulla 

crisi di un nuovo papa, 

interpretato da un bravo 

Piccoli, 85 anni. In italiano 

con sottotitoli per non 

udenti. 01. (m.d.b.)

LE NOTTI BIANCHE 

di Fëdor Dostoevskij. 

L’incontro di un impiegato 

sognatore e di una donna 

sullo sfondo delle notti 

pietroburghesi. La lettura 

di Fabrizio Bentivoglio ci 

restituisce la poesia e la 

malinconia del poema. Emons 

audiolibri, un cd mp3. (g.d.)

ANTONIO PAPPANO




